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i volontari.
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ESSERE PARTE DI UN MONDO 
PIÙ GRANDE

Continuare a costruire e desiderare 
un paese partecipe 

E IL PIÙ POSSIBILE COESO

editoriale | informaB

Il comportamento di ciascuno

editoriale | informaB

Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 

MAURO COLOMBO, SINDACO 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

È nostro dovere, oggi più che mai.
Perché, anche in questo tempo di 
emergenza, ogni cittadino e l’ente 

locale nel suo complesso può vedere 
anche nei cambiamenti forzati delle 
opportunità, dei percorsi di ripresa.

Questo tempo di pandemia ha modifi-
cato le nostre vite, ci ha fatto riflettere 
su comportamenti che davamo per 
scontati, ci ha spinto a rivedere le nostre 
liste di priorità, ci ha spinto a cambiare 
le relazioni e a riscoprire il valore della 
vicinanza nei suoi aspetti più diversi, nel 
local ad esempio, e nella prossimità.

In questo senso è importante continuare 
a costruire e desiderare un paese parte-
cipe e il più possibile coeso. 

Possiamo farlo anche senza ragiona-
menti chiari dagli enti superiori. 

Possiamo farlo anche senza certezze 
sui trasferimenti e quindi sulle risorse a 
disposizione. 

Vogliamo farlo. Sia per le opere più grandi, 
che per le più piccole e quotidiane. 

Deve esserci ripartenza, ma per tutti. 
E deve esserci ripartenza attenta, in 
ascolto. Lo ha ricordato anche l’arcive-
scovo Delpini, nell’incontro con i sindaci 
della Brianza del 27 marzo scorso: “d’ora 
in poi dovrete prendervi cura non solo dei 
bisogni, ma anche del clima che si respira 
nella vostre città”. 

Nei mesi passati abbiamo sentito tutti 
il clima pesante dell’incertezza, della 
paura, del dolore.

Ma mai abbiamo avvertito un clima di 
ostilità, di tensione, di attacchi gratuiti e 
ingiusti: il Consiglio comunale è rimasto 
unito, unanime nelle azioni e sempre col-
laborativo.

E il tessuto locale ha tenuto, ha reagito: 
lo dimostrano le tante iniziative e i pro-
getti proposti dai vari gruppi e realtà del 
territorio che hanno saputo mettersi in 
prima linea e cambiare per affrontare 
anche situazioni complesse ed essere 
vicini a chi aveva bisogno.

Il ruolo del Comune deve anche esser 
quello di facilitatore per tutte queste 
realtà, perché non si compromettano 
realtà solide che hanno a cui sono man-
cate per mesi relazioni, prospettive, quo-
tidianità.

L’impegno del Comune dovrà essere 
massimo nello svolgere questo ruolo di 
facilitatore, perché tutto ciò che la pan-
demia provoca, trova un riflesso chiaro e 
innegabile anche nel nostro paese, ed è 
necessario far tesoro di ogni esperienza 
e proposta positiva. 

Tutto ciò viene raccontato anche nel 
nostro informatore comunale, che testi-
monia di un paese che prosegue, che 
ascolta, che cambia. 

Buona lettura! 
 

VERSO UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE?

Ci sono immagini che raccontano 
la nostra storia e, mai come in 
questo caso, descrivono da dove 

arriviamo e quale strada vogliamo intra-
prendere per il nostro futuro. Vi riporto 
idealmente indietro nel tempo grazie 
all’opera in copertina, a cura del nostro 
artista Cusin. Correva l’anno 1958: 65 
anni fa venne soppressa la linea dello 
storico “sgéch”, il tram Monza – Trezzo 
– Bergamo che transitava anche da Bel-
lusco. 

Il tram aveva dato ai nostri nonni, ai 
nostri genitori, la possibilità di spo-
starsi più rapidamente, di raggiungere 
più comodamente grandi città in cui si 
poteva studiare, lavorare, instaurare 
nuove relazioni. Quel mezzo di locomo-
zione, nel Dopoguerra permise di sen-
tirsi parte di un mondo più grande, di 
avvicinare comunità diverse, di favorire 
lo sviluppo e il progresso delle nostre 
realtà. 

Il tempo passò: il trasporto pubblico 
su ferro venne sostituito dai bus e un 
grande impulso venne dato agli spo-
stamenti su gomma, con la realizza-
zione di nuove strade di collegamento, 
Autostrade e tangenziali. Un modello di 
sviluppo gravitante su Milano, principale 
polo attrattore, che negli ultimi anni ha 
subìto stravolgimenti che richiedono un 
nuovo sguardo. 

Dall’ultimo passaggio del tram a Bellu-
sco, oggi rimasta fervida nostalgia nei 
ricordi dei nostri anziani, sono passati 
65 anni e in questo lasso di tempo la 
società sta affrontando sfide nuove 
che hanno ancora a che fare con gli 
spostamenti. Penso alle nuove forme 
di lavoro, fra cui il crescente ricorso 

allo smart working, penso all’imminente 
avvento dell’Intelligenza Artificiale che 
rivoluzionerà le nostre vite. Ma mi sof-
fermo, in particolare, sulla necessità di 
un pensiero politico forte sulle politi-
che territoriali dei trasporti che possa 
interpretare le reali esigenze di movi-
mento delle persone, di oggi e future 
dei territori che stanno cambiando. 
Purtroppo, non tutti paiono essersene 
accorti. Trovate accurati approfondi-
menti all’interno del nostro Informatore 
relativi a Pedemontana e alle corse 
tagliate del Trasporto Pubblico Locale. 

Lo scorrere del tempo è un fattore deci-
sivo: come si può allora, mi chiedo, pen-
sare di realizzare un’autostrada come 
Pedemontana, pensata trent’anni fa, 
finora mai realizzata, in un territorio che 
da tempo chiede una “cura del ferro” e il 
prolungamento della MM2 da Cologno 
a Vimercate? 

Nelle pagine che seguono trovate il pro-
getto della nuova tratta “D breve” come 
è stata ideata da Pedemontana, contro 
la quale stiamo esprimendo in tutte le 
sedi competenti le forti preoccupa-
zioni e le drammatiche ripercussioni 
per il nostro territorio. Sono, anzi siamo, 
purtroppo coscienti che non siamo noi 
i decisori finali, ma siamo comunque 
chiamati alla responsabilità di vigilare e 
contribuire comunque affinché quest’o-
pera possa generare il minore impatto 
possibile alle nostre campagne e alla 
nostra viabilità locale. 

Il quadro si fa ancor più a tinte fosche 
considerando il taglio del trasporto 
pubblico locale le cui sorti organizza-
tive e di gestione sono in capo all’Agen-
zia di bacino interprovinciale (TPL), che 

riunisce Milano, Monza e Brianza, Lodi e 
Pavia. Senza nessuna interlocuzione, dal 
mese di settembre un taglio delle corse 
della linea Z322 (per Cologno Nord) ha 
impattato in parte anche su Bellusco. Al 
centro ci sono tematiche complesse, 
ricadute purtroppo senza comunica-
zioni preventive sull’utenza: per quanto 
possibile, abbiamo presentato solleciti 
e rimostranze nelle sedi competenti, 
evidenziando la necessità di un rap-
porto trasparente con chi quotidiana-
mente si affida al mezzo pubblico. La 
sfida è certamente di più ampia portata 
perché servono risorse da destinare al 
trasporto pubblico locale, un tema che 
Governo e Regione per primi devono 
affrontare con adeguati investimenti a 
supportare l’azione degli enti territoriali. 

Concludo con un augurio di buone 
feste di Natale, approfittando dei tanti 
momenti che le associazioni locali 
hanno pensato per vivere anche a livello 
comunitario questi prossimo periodo, 
nell’attesa dell’anno nuovo: che siano 
giorni di gioia e serenità, durante i quali 
riscoprire i valori della nostra comunità 
e fare memoria di chi siamo e di chi era-
vamo. Tornando magari, coi racconti, a 
quel 1958, quando il tram per l’ultima 
volta attraversò il nostro paese.

Buone Feste a tutti!
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legenda

in partenza in corsofatto

LA VIVACITÀ DI OPERE CHE STA INTERESSANDO IL NOSTRO TERRITORIO 
È BEN SINTETIZZATA NELLA TABELLA RIEPILOGATIVA CHE INCLUDE I PRINCIPALI 
INTERVENTI, IN PARTE GIÀ CONCLUSI E IN PARTE PROSSIMI ALLA PARTENZA

Bellusco...
LAVORI IN CORSO
Daniele Misani, Vicesindaco - Stefano Stucchi, Assessore

Si tratta di nuove opere pubbliche e 
di manutenzioni, inserite nella pro-
grammazione dell’Ente e già finan-

ziati nel bilancio comunale. Per traspa-
renza, come di consueto, trovate indicate 
le cifre necessarie per il compimento 
delle opere: noterete che una consistente 
parte di questi interventi è finanziata con 
contributi statali, regionali o fondi PNRR. 
Questo elemento dimostra la capacità 
del nostro Comune di intercettare risorse 
economiche per avviare opere che, altri-
menti, non potrebbero prendere il via.

Passiamo alle “cose” fatte e a quelle da 
fare. Nel mese di ottobre si sono con-
clusi i lavori di riqualificazione di alcuni 
spazi interni della scuola secondaria 
di via Pascoli: questa opera permetterà 
a partire dal mese di febbraio di ospitare i 
servizi della biblioteca civica. Sono infatti 
già in pieno svolgimento i lavori di rigene-
razione urbana all’ex portineria Carozzi 

di via Milano: attraverso la ristrutturazione 
e l’ampliamento degli spazi, potremo dar 
corso all’iter che porterà ad inaugurare la 
nuova sede della biblioteca. I lavori nell’ex 
portineria Carozzi proseguiranno per tutto 
il 2024 e coinvolgeranno contestual-
mente anche il parco di via Montegrappa 
e una parte del parcheggio antistante, uti-
lizzato come area temporanea di cantiere.
Inoltre, con l’inizio del nuovo anno sarà 
avviato il cantiere per l’adeguamento 
della corte dei Frati in vista dell’apertura 
della Casa di Comunità in capo ad ASST 
Brianza: a cantiere concluso disporremo 
di in un servizio socio-sanitario più orga-
nico ed integrato a disposizione della col-
lettività.
Non mancano, purtroppo, le “cose da fare” 
(anzi, “già fatte!”) conseguenti ai dramma-
tici eventi metereologici del 21 e 24 luglio, 
per i quali sono stati stanziati urgente-
mente € 46.000 per la messa in sicurezza 
e il successivo ripristino delle strutture 

pubbliche danneggiate.
I lavori hanno riguardato la manutenzione 
del patrimonio verde, la messa in sicu-
rezza di parchi e giardini, il ripristino della 
copertura dell’ingresso del centro spor-
tivo e una lunga serie di altri lavori fra i 
quali la sostituzione di vetri rotti e infissi 
divelti. Altri danni si sono manifestati alla 
copertura del palazzo municipale per la 
quale è stato previsto un intervento di 
sostituzione di parte del manto di coper-
tura in cotto per un importo complessivo 
di € 30.000.

A tutela della sicurezza degli studenti e 
degli insegnanti ed anche a seguito degli 
eventi calamitosi estivi, si è provveduto 
alla messa in opera di alcuni controsoffitti 
strutturali anti-sfondellamento e al ripri-
stino di alcune parti di guaine impermeabili 
alla scuola secondaria e alla scuola dell’in-
fanzia Munari. L’importo complessivo di 
questi lavori ammonta a € 50.000,00.

Realizzazione area sportiva attrezzata con circuiti Sky fitness  
e calisthenics presso il campus di via Pascoli.

€ 66.000
di cui € 40.000 

di contributo regionale

Ottobre
2022

Marzo 
2023

Interventi di manutenzione strade come da programma  
per l’annualità 2022: via Friuli e sistemazioni puntuali marciapiedi 
di via Grigna e di via Stelvio.

€ 95.000 
finanziato con contributo 

ministeriale per messa 
in sicurezza del territorio

Luglio 
2022

Giugno
2023

Interventi di messa in sicurezza e ripristino strutture comunali 
a seguito degli eventi calamitosi del 21 e 24 luglio 2023.

€ 76.000
Finanziati con 

stanziamenti di bilancio

Luglio 
2023

Settembre 
2023

Interventi di manutenzione delle coperture scuole con messa 
in opera di nuovi controsoffitti antisfondellamento e posa nuove 
guaine impermeabili.

€ 50.000
Finanziati con 

stanziamenti di bilancio

Luglio 
2023

Settembre 
2023

Manutenzione ingresso cimitero nuovo con sistemazione area 
stoccaggio rifiuti e vialetto d’accesso.

€ 15.000
Finanziati con 

stanziamenti di bilancio

Agosto
2023

Novembre
2023
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Interventi di manutenzione di alcuni spazi presso la scuola 
secondaria di via Pascoli per utilizzi extrascolatici (ex aula 
Pinamonte e aule collegate al piano primo) e adeguamento di 
quattro aule laboratorio interne alla scuola.

€ 86.000
finanziato 

con contributo 
regionale

Agosto
2023

Novembre
2023

Installazione di 8 nuove colonnine pubbliche per la ricarica di 
auto elettriche.  È in corso la procedura di attivazione  
con l’individuazione del soggetto gestore.

€ 199.508
finanziato con 

contributo regionale

Novembre
2022

Maggio
2023

Variante Generale al PGT approvato definitivamente 
a luglio 2023, ora in fase di pubblicazione sul BURL di Regione 
Lombardia.

-
Gennaio

2020
Luglio
2023

Messa in opera di un sistema di videosorveglianza nei parchi 
che prevede il potenziamento e la messa in opera di nuove 
telecamere in diversi punti sensibili del territorio comunale.

€ 77.000 (*)
Di cui € 61.600 finanziato 
con contributo regionale 

(*) Opera dell’Unione da 

realizzarsi anche a Mezzago

Aprile
2023

Novembre
2023

Realizzazione del parco dell’Acqua in località S. Martino  
per permettere il contenimento delle acque meteoriche con 
un sistema di regimentazione delle acque, un’area umida e la 
sistemazione a parco con nuove piantumazioni e il prolungamento 
della rete sentieristica. 

€ 982.000
contributo ministeriale 

per la messa in sicurezza 
del territorio da rischio 

idrogeologico

Novembre
2022

Febbraio
2024

Recupero spazi esterni del castello, con il completamento 
della pavimentazione del cortile e il restauro conservativo della 
facciata dell’ala nord.

€ 280.000
di cui € 240.000 bando 

Borghi Storici di Regione

Febbraio
2023

Giugno 
2024

Riqualificazione con ampliamento dell’ex portineria filatura 
Carozzi per la realizzazione della NUOVA BIBLIOTECA civica e 
spazi culturali.

€ 2.410.000
di cui € 500.000 finanziati 
dal bando Rigenerazione 

Urbana di regione, 
€ 920.000 da mutuo e la 
restante parte da risorse 

dell’ente

Ottobre
2023

Dicembre 
2024

Installazione di un nuovo impianto fotovoltaico di 15 Kw  
da posizionarsi sulla copertura della scuola dell’infanzia Munari 
di via Pascoli.

€ 70.000
finanziato con 

contributo ministeriale 
per l’efficientamento 

energetico

Ottobre
2023

Gennaio
2024

Adeguamento della rete fognaria di via Rio Cava con la 
realizzazione di una stazione di sollevamento per convogliare in 
fognatura le acque nere attualmente confluenti direttamente nel 
corso d’acqua.

Opere in carico
a BrianzAcque

Settembre
2023

Gennaio
2024

Abilitazione al CLOUD per le pubbliche amministrazioni 
locali, per consentire il passaggio del programma di gestione 
documentale del Comune all’online, aumentando la sicurezza 
informatica e la velocità di gestione.

€ 121.000
finanziato con contributo 

PNRR “progetto 
abilitazione al CLOUD 

per le PA locali”

Novembre
2023

Maggio 
2024

Creazione del nuovo portale delle istanze online  
e rinnovamento del sito internet del Comune.

€ 155.000
finanziato con contributo 

PNRR “Esperienza del 
cittadino – misura 1.4.1”

Ottobre
2023

Luglio
2024

Nuova Casa di Comunità negli spazi di corte dei Frati messi 
a disposizione dal Comune. Alcuni locali del complesso 
continueranno ad essere gestiti direttamente dal Comune per 
garantire la presenza dei servizi assistenziali comunali e del terzo 
settore.

Opera in carico 
a Regione Lombardia 

(ASST Brianza) 
finanziata con fondi 

PNRR

Febbraio 
2024

(inizio lavori di 
ristrutturazione 

da parte di ASST)

Dicembre
2024

Realizzazione di parcheggio e completamento  
via delle Betulle, perpendicolare a via San Nazzaro in prossimità 
di via dei Pini. L’inizio dei lavori è stato posticipato alla primavera 
2024 a seguito dell’aumento costi per revisione prezzi.

€ 241.000
di cui € 190.714,00 

finanziato con fideiussione 
all’interno del PL via San 

Nazzaro. La restante parte da 
stanziamenti di bilancio

Marzo
2024

Settembre
2024

Manutenzione straordinaria cimitero con estumulazioni 
programmate a seguito della scadenza del termine del periodo 
di concessione.

€ 40.000
Febbraio

2024
Marzo
2024

Manutenzione del verde con lavori di potatura alberi ad alto fusto 
e sostituzione essenze morte. 

€ 30.000
Febbraio

2024
Marzo
2024
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ALLA FINE PEDEMONTANA
LA FARANNO VERAMENTE?

Mauro colombo, sindaco

LA TRATTA D BREVE HA UNA LUNGHEZZA DI 9 KM. HA INIZIO IN CORRISPONDENZA DELLO SVINCOLO 
DI INTERCONNESSIONE CON LA TANGENZIALE EST, A NORD DI VIMERCATE, PROSEGUE VERSO EST, 
PIEGANDOSI POI A SUD PER ATTESTARSI CON L’INTERCONNESSIONE ESISTENTE TRA L'4 E LA TANGENZIALE EST ESTERNA

L’interrogativo con cui è intitolato 
questo articolo non è una provo-
cazione: finché non verrà scritta 

la parola “FINE” e il CIPESS (Comitato 
Interministeriale per la programmazione 
Economica e lo Sviluppo Sostenibile) 
approverà definitivamente la proposta 

di variante dell’opera, ogni scenario è 
ancora possibile. Lo dico senza alimen-
tare false speranze, ma nella piena 
convinzione che l’interlocuzione fra Enti 
ed Istituzioni debba tenere conto delle 
peculiarità del nostro territorio e debba 
porre in essere ogni possibile correttivo 

per evitare scenari che compromet-
tano per sempre, in modo irreparabile, 
la sostenibilità dei Comuni coinvolti dal 
progetto. La situazione, premetto, è 
complessa e intricata dal punto di vista 
amministrativo, fonte di preoccupazione 
per noi Amministratori e per voi Cittadini. 

VIMERCATE

BELLUSCO

Cascina Rossino

Rotonda
Via Brianza

SP.2



L’ultima parola, come detto, spetta al 
CIPESS che potrà esprimersi dando 
prescrizioni conseguenti all’interlocu-
zione che avrà direttamente, ed esclu-
sivamente, con Regione Lombardia. 

I Comuni interessati dalla tratta “D 
breve”, fra cui Bellusco, hanno avan-
zato a Regione Lombardia e Provincia di 
Monza e Brianza numerose osservazioni 
per ridurre l’impatto dell’opera e per valu-
tare la reale ricaduta sui flussi di traffico. 
Richieste, ad oggi, rimaste lettera morta. 
Regione Lombardia marcia spedita per 
la realizzazione delle tratte B2 e C di 
Pedemontana mentre per la tratta D 
intende variare il progetto: l’idea è quella 
di cantierizzare un nuovo tracciato deno-
minato “D-breve”, in sostituzione della 
precedente proposta inserita a progetto 
che, oltrepassando l’Adda, si collegava 
all’A4 nel Comune di Dalmine.
La nuova progettualità interesserebbe il 
nostro territorio comunale ad ovest: da 
Vimercate, Pedemontana svolterebbe a 
sud, con un tratto parallelo alla Tangen-
ziale est (a soli 3 km di distanza), per poi 
connettersi all’Autostrada A4 tra Agrate 
Brianza e Cavenago di Brianza, in prossi-
mità dell’intersezione con la Tangenziale 
Est Esterna.
L’autostrada, opera pubblica inserita 
in Legge Obiettivo, quindi d’interesse 
nazionale, prevede, inoltre, in questa 
nuova tratta D-breve, la realizzazione 
di uno svincolo tra Ornago e Vimercate 
con un doppio accesso dalla “bananina” 
di Vimercate e dalla SP.2 con innesto alla 
rotatoria di via Brianza. 
Mi soffermo su questo aspetto: già oggi 
la Provincia di Monza e Brianza dichiara 
che la Strada Provinciale 2 (SP2) non 
è ulteriormente potenziabile: un nuovo 
svincolo e un carico di traffico senza 
precedenti comprometterebbe la tenuta 
dell’arteria e causerebbe, a cascata, 
danni all’intero sistema viario del Vimer-
catese.
Regione Lombardia ha proposto questa 
variante descrivendola come di minor 
impatto ambientale rispetto alla tratta 
“D lunga”, ma è realistico prevedere 
gravi ripercussioni sul parco agricolo 

P.A.N.E., oltre alla mancata risoluzione 
dei problemi di traffico che interessano il 
nostro Comune e quelli confinanti, anche 
legati alla mancata realizzazione del 
nuovo ponte sull’Adda.
L’iter procedurale, tuttavia, prosegue. 
Il 5 agosto 2023 CAL (Concessioni 
Autostradali Lombarde) ha avviato 
formalmente la procedura di variante 
dell’opera con la presentazione al 
CIPESS del progetto definitivo che il 
3 ottobre 2023 ha ottenuto il parere 
favorevole dalla Giunta Regionale.
Il 16 ottobre ha preso avvio la confe-
renza dei servizi presso il Ministero dei 

Trasporti a Roma, alla quale partecipano 
anche la Provincia di Monza e Brianza 
e tutti i Comuni interessati dall’opera 
(Vimercate, Agrate Brianza, Bernareggio, 
Bellusco, Carnate, Sulbiate, Ornago, 
Cavenago di Brianza, Burago di Molgora, 
Caponago e Cambiago).
In conferenza dei servizi è stata 
espressa congiuntamente da tutti noi 
Comuni la sostanziale contrarietà alla 
realizzazione dell’opera, motivata in una 
serie di osservazioni di carattere ambien-
tale e viabilistico, oltre alla proposta 
alternativa di potenziamento delle infra-
strutture esistenti (es. Tangenziale Est 
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A51). Posizione a livello locale sostenuta 
pienamente dal Consiglio Comunale di 
Bellusco con una mozione di contrarietà 
alla "tratta D" dell’opera, approvata all’u-
nanimità dai Consiglieri comunali.
Anche questo elemento va messo in 
rilievo: il no all’attuale progetto è super 
partes, supera le dinamiche politiche 
e partitiche, e unisce i rappresentanti 
locali che più di ogni altra persona cono-
scono le criticità del territorio.
Nelle considerazioni depositate dai 
Comuni al CIPESS vi sono una serie di 
osservazioni mirate ad una riduzione 
dell’impatto complessivo dell’opera, 
come la riduzione da tre a due corsie 
per senso di marcia, l’eliminazione dello 
svincolo tra Vimercate e Bellusco e 
l’aumento consistente delle tratte di 
infrastruttura da portare in trincea e in 
galleria.
Restiamo ora in attesa del pronuncia-
mento del Ministero: nel frattempo 
si stanno attivando nuovi tavoli con 
Regione al fine di scongiurare la realiz-

zazione di questo “mostro”, con l’obiet-
tivo di costruire un dialogo fra tecnici e 
amministratori che permetta di recepire 
le nostre istanze.
A livello comunale, siamo consapevoli 
della necessità di muoversi in ogni dire-
zione per evitare uno scempio irrepa-
rabile al nostro territorio: per il mese di 
gennaio, l’Amministrazione Comunale 
organizzerà un incontro pubblico per 
chiarire la situazione attuale anche alla 
luce degli sviluppi progettuali previsti 
per le prossime settimane. Al contempo, 
sarà l’occasione per unire le voci dei 
cittadini in una sola voce da far valere sui 
tavoli competenti. 

Qualora la nostra, anzi la vostra voce, 
non venisse ascoltata, proseguendo in 
rete con gli altri Comuni della “D Breve”, 
valuteremo ogni ulteriore azione che 
porti a rendere meno impattante l’invasi-
vità dell’opera, individuando ogni strada 
possibile per preservare il nostro terri-
torio.

ASSEMBLEA 
PUBBLICA

per fare il punto sul progetto 
e capire come e quanto 

impatterà sul nostro Comune.

MERCOLEDÌ 
17 GENNAIO 2024

Ore 21.00
in corte dei Frati



AAA MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICO
CERCASI
gloria ronchi

UTENTI SUL PIEDE DI GUERRA: L’IMPROVVISA RIORGANIZZAZIONE DELLE CORSE MESSA IN ATTO DA NORD EST 
TRASPORTI NEL MESE DI SETTEMBRE HA TAGLIATO FUORI DAL SERVIZIO I COMUNI DI MEZZAGO, BURAGO E SULBIATE, 
IMPATTANDO ANCHE SULL’UTENZA DI BELLUSCO. A FARNE LE SPESE, PENDOLARI E STUDENTI DIRETTI A MILANO

Inaspettato, e quanto mai ironico, il 
messaggio comparso sul sito NET 
“… dall'11 settembre programmiamo 

gli orari di alcune linee, potenziando le 
corse nei mattini e nei pomeriggi dal 
lunedì al venerdì, migliorando le coinci-
denze tra linee urbane e interurbane e 
rimodulando il servizio secondo criteri 
di ottimizzazione dell'offerta sulla base 
della domanda di mobilità. [..] 

Migliorano le coincidenze a Vimercate 
Autostazione con la linea Z321 per faci-
litare gli spostamenti tra Cologno Nord 
M2, Mezzago e Sulbiate”. 

L’ottimizzazione palesata si è rive-
lata essere un indigesto disservizio 
per chi si affida ai mezzi di trasporto 
pubblico per raggiungere Milano: NET 
ha elaborato una pesante riduzione 
del servizio che ha impattato le tratte 
Z322 (Cologno Nord) nei comuni di 
Mezzago, Sulbiate e Burago, eliminati 
definitivamente dalle corse dirette, e 
nel comune di Bellusco, con un neces-
sario interscambio di mezzi nel comune 
di Vimercate. Un taglio già nell’aria dal 
2016, ma efficacemente contrastato 
dall’allora Comitato Utenti. 

TPL, ente pubblico che ha il compito di 
programmare, regolare e controllare 
il trasporto pubblico locale ed i rela-
tivi standard qualitativi, ha in capo lo 
sviluppo del servizio, in precedenza di 
competenza della Provincia di Milano, 
dalla quale ha acquisito i contratti di 
gestione. L’ultimo contratto esistente 
risale a quasi 5 anni fa. 

I nodi più critici, da cui dipende gran 
parte dell’inefficienza, rimangono l’isti-
tuzione di una nuova gara per l’affida-
mento e la riorganizzazione generale dei 
servizi di trasporto locale.  

La realtà che vi si cela pare essere 
di altra natura: mancanza di perso-
nale, contratti spesso inadeguati, un 
bando di affidamento dei servizi ancora 
pendente che non trova concretizza-
zione e la decisione di creare ad Arcore 
e Vimercate i nuovi hub dei trasporti 
pubblici, pur in mancanza di una 
concreta progettualità considerato che 
l’agognato prolungamento della metro-
politana da Cologno Nord rimane ancora 
oggi un miraggio. 

Le conseguenze di questo stallo sono 
quelle che avete letto sopra con TPL 
che ha ammesso, a distanza di qualche 
settimana, la delicatezza della situa-
zione e che si sia trovata con urgenza 
a procedere con la rimodulazione senza 
darne preventiva comunicazione. 

“TPL cercherà soluzioni, che potreb-
bero essere migliorative per il prossimo 
futuro, ma al momento, non garantisce 
un ritorno al servizio precedente” – ha 
così spiegato a latere dell’incontro del 
Consiglio Provinciale di fine ottobre, 
Giorgio Monti, Consigliere Provinciale 
che segue in prima persona la vicenda. 
La salvaguardia delle fasce di punta 
messa in atto da TPL sembrerebbe 
aver privilegiato i servizi dedicati agli 
studenti, penalizzando linee e orari 
caratterizzate da minor flussi di utenza 

e quelle per cui, a detta dell’Ente, siano 
disponibili migliori alternative di viaggi. 
Di un tono ben diverso l’opinione dei 
pendolari su Milano: il lavoratore o lo 
studente universitario, fascia che 
garantisce abbonamenti annuali o 
mensili, non godono più di alcun diritto, 
la tratta Trezzo – Cologno Nord si è 
trasformata in un servizio scuolabus 
e la soppressione delle corse ha di 
fatto in parte degli utenti scoraggiato 
l’utilizzo dei mezzi pubblici a favore 
dell’auto. Un paradosso che si fa beffa 
di quel tanto esaltato concetto che fa 
del trasporto pubblico un pilastro della 
sostenibilità ambientale.   

I Comuni chiedono maggior confronto 
e coinvolgimento per mettere al centro 
le reali necessità degli utenti che ogni 
giorno si recano a Milano per lavoro o 
studio. Lavoratori e studenti chiedono il 
ripristino parziale delle corse dirette per 
garantire un servizio dignitoso e soste-
nibile. Da Net, Tpl e Provincia, silenzio. 

E mentre altri progetti, come la realiz-
zazione della Pedemontana, corrono 
su un’autostrada libera, gli utenti del 
servizio pubblico si affannano di corsa o 
restano a piedi alla fermata dei bus. 
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Un gruppo di cittadini/utenti sta cer-
cando di ripristinare un comitato che 
possa rappresentare le istanze dei frui-
tori NET e che possa dialogare con più 
facilità con gli organi preposti. 
Invitiamo a voler segnalare disservizi o 
richieste alla seguente mail: 
comitatoutentinet2023@gmail.com 
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LAVORO DA CASA: TRA NUOVE OPPORTUNITÀ
E RISPETTO DELLE REGOLE
stefano stucchi, assessore

IL LAVORO AGILE O SMART WORKING NON È UNA DIVERSA TIPOLOGIA DI RAPPORTO DI LAVORO, 
BENSÌ UNA PARTICOLARE MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE DI LAVORO SUBORDINATO INTRODOTTA 
AL FINE DI INCREMENTARE LA COMPETITIVITÀ E DI AGEVOLARE LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E LAVORO

Con il termine smart working si 
intende un nuovo modello orga-
nizzativo, fondato sulla possibilità 

di flessibilità e autonomia delle persone 
nella scelta degli spazi e degli orari da 
utilizzare nel proprio impiego, a fronte di 
una maggiore responsabilizzazione sui 
risultati.

Osservando, però, le modalità di lavoro 
intraprese soprattutto durante e dopo 
la pandemia da Covid-19, quando si 
parla di smart working ci si riferisce 
principalmente alla sola trasposizione 
delle attività lavorative dall’ufficio alle 
mura domestiche. Questa modalità 
sembra ricalcare il telelavoro, mentre 
lo smart working, anche detto Lavoro 
agile, dalla legge n.81 del 22 maggio 
2017 è così definito: “(…) allo scopo 
di incrementare la competitività e 
agevolare la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, promuovono il lavoro 
agile quale modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli 
e obiettivi e senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro, con il possi-
bile utilizzo di strumenti tecnologici per 
lo svolgimento dell’attività lavorativa”.

La pandemia ha accelerato l’evolu-
zione dei modelli di lavoro verso forme 
di organizzazione più flessibili e intelli-
genti. Lo Smart Working è, quindi, una 
nuova dimensione del lavoro che oltre 
a permettere una significativa flessibi-
lità rispetto al luogo di lavoro, comporta 
significativi vantaggi, come il miglio-

ramento del work-life balance, l’au-
mento della motivazione e della soddi-
sfazione e, infine, la riduzione di tempi 
e costi di spostamento. Lo smart 
working, infatti, ha un impatto anche in 
termini di sostenibilità: più giornate a 
settimana di remote working, compor-
tano una riduzione degli spostamenti e 
quindi, una riduzione di emissioni di CO2.

Tra i nuovi spazi di lavoro che il ricorso 
allo smart working ha creato, un posto 
di primissimo piano va sicuramente 
riconosciuto all’ambiente domestico. 
Tantissimi lavoratori hanno cominciato 
a svolgere il proprio lavoro dal salotto 
di casa e, per questo, è fondamentale 
ribadire l’importanza della separazione 
dei luoghi e dei momenti della giornata 
da dedicare al lavoro e alle altre atti-

vità ad esso non connesse. Allestire 
una parte specifica della casa da dedi-
care al lavoro (idonea e a norma per lo 
svolgimento del lavoro, con scrivania 
regolata all’altezza e sedia ergonomica) 
e definire dei rituali di inizio e fine (come 
per es.: una passeggiata mattutina, 
prendere un tè o un caffè a metà pome-
riggio, ecc…) sono punti essenziali per 
creare una sana separazione tra vita 
privata e vita lavorativa.

Negli ultimi anni, l’ambiente domestico è 
diventato sede anche di molti altri lavori 
che vengono svolti da casa da liberi 
professionisti. Per questi, oltre all’ido-
neità degli spazi e strumenti, non può 
venire meno il rispetto delle regole per 
quanto riguarda la regolarità del lavoro e 
la sicurezza degli spazi.
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LAVORO A DOMICILIO
COSA C’È DA SAPERE
ALESSANDRO BENEDETTI, COMANDANTE POLIZIA LOCALE BRIANZA EST

L'AMBIENTE DOMESTICO È DIVENTATO SEDE DI MOLTI LAVORI, MA NON PUÒ 
VENIR MENO IL RISPETTO DELLE REGOLE PER QUANTO RIGUARDA LA REGOLARITÀ 
DEL LAVORO E LA SICUREZZA EGLI SPAZI

Sempre più spesso accade di 
usufruire di prestazioni lavora-
tive presso il proprio domicilio o 

presso quello del professionista che le 
eroga; basti pensare agli acconciatori, 
agli estetisti, a idraulici o fabbri fino ad 
infermieri o a cuochi a domicilio. Presta-
zioni erogate anche da dipendenti di 
aziende specializzate che hanno la 
necessità di esternalizzare parte dei 
processi produttivi. Lo Stato italiano 
e molto più puntualmente la Regione 
Lombardia ha normato nel tempo tutte 
queste situazioni, a tutela del lavora-
tore e del consumatore/cliente.

Di cosa dobbiamo accertarci per fare 
in modo che tutti restino nell’ambito 
della legalità?
Partiamo dal principio che non necessa-
riamente quando viene svolto un lavoro 
a casa nostra siamo in presenza di 
una situazione di illegalità: Il personale 
che svolge il lavoro deve innanzitutto 
essere in possesso di diversi requisiti, 
quali il possesso di una partita IVA o 
l’iscrizione alla Camera di commercio, 
l’iscrizione agli albi regionali se previsti 
(p.es. gli installatori o manutentori di 
impianti), essere dipendente di una 
azienda e svolgere il lavoro per conto 
di quest’ultima, l’aver svolto con esito 
favorevole, ovvero attestati di specia-
lizzazione, i corsi statali/regionali che 
ne garantiscano la preparazione per 
acconciatori ed estetisti e così via.

Chiaramente anche l’impressione a 
prima vista che ci dà la persona con 

cui abbiamo a che fare ha la sua impor-
tanza; le dotazioni di sicurezza ed i mezzi 
tecnici impiegati sono un campanello 
d’allarme sulla professionalità e rego-
larità del lavoro svolto. Non dobbiamo 
quindi avere timore a richiedere queste 
informazioni e soprattutto a valutare 
se il lavoro svolto possa essere rispet-
toso delle regole e della sicurezza.

Altro aspetto su cui soffermarci è il 
pagamento delle prestazioni; ricordia-
moci sempre di esigere una fattura o 
una ricevuta fiscale perché è il solo 
documento che accerta il lavoro svolto 
e che ci tutela in caso di contestazioni: 
avete mai pensato a come comportarvi 
se la vostra parrucchiera di fiducia vi 
rovina irrimediabilmente i capelli e non 
avete la prova che sia stata effettiva-
mente lei a procurarvi il danno? O se il 
“tecnico” della caldaia ci abbia causato 
un danno che prima non c’era? O se un 
corto circuito ci distrugge casa, chi 
ci assicura della bontà dei lavori? È 
evidente pertanto che il primo controllo 
viene esercitato da chi commissiona 
la prestazione, così come avviene 
purtroppo spesso, il lavoro “in nero” è il 
connubio dei due interlocutori, il richie-
dente e l’esecutore, che per interessi 
diversi ma comuni scelgono che l’atti-
vità sia svolta illegalmente.

Riassumendo non tutti i lavori svolti 
presso il proprio domicilio o a domi-
cilio del committente sono illegali, è 
opportuno però segnalare, in prima 
battuta alla Polizia Locale o alle 
FFOO, ogni situazione che ci possa 

far presumere l’elusione di norme in 
particolare quelle igieniche sanitarie 
e quelle fiscali.

CORPO POLIZIA LOCALE 
BRIANZA EST

SEDE PRINCIPALE 
Via Ornago 24 - BELLUSCO

CONTATTI
Tel: 039 62083206
polizialocale@polizialocalebrianzaest.it

SAN SEBASTIANO
PATRONO DELLA POLIZIA LOCALE

APPUNTAMENTO 
IL 20 GENNAIO

San Sebastiano, patrono dei Vigili 
Urbani, quindi anche del nostro Corpo 
di Polizia Locale Brianza Est, verrà 
celebrato sabato 20 gennaio con la 
Santa Messa alle ore 10 in Chiesa 
parrocchiale a Mezzago. Seguirà un 
momento di ringraziamento alla Poli-
zia Locale e la presentazione alla cit-
tadinanza dei progetti in corso.



IL COMUNE SOSTIENE IL PERCORSO DI CRESCITA DEI RAGAZZI ATTRAVERSO 
UN SOSTEGNO DIRETTO E INDIRETTO AI PROGETTI, ALLE STRUTTURE E AI SERVIZI SCOLASTICI, 
PERCHÉ “PER EDUCARE UN RAGAZZO O UNA RAGAZZA SERVE UN INTERO VILLAGGIO”

Ottobre è il mese del Piano di diritto 
allo studio. L’Amministrazione 
comunale ogni anno redige questo 

documento che contiene tutte quelle 
azioni a sostegno dell’offerta forma-
tiva dell’Istituto Comprensivo, ma non 
solo. Per sostenere un intero percorso 
di formazione serve partire dalle strut-
ture, dai servizi scolastici fino ad arri-
vare ai sostegni economici ai progetti 
formativi e integrativi: tutto questo crea 
un complesso di attività che strutturano 
l’offerta formativa dei nostri ragazzi.

Quest’anno il piano, come consueto, 
garantisce il mantenimento dei servizi 
che rendono possibile l’accesso alla 
scuola alle famiglie (pre e post scuola, 
trasporto scolastico), aumenta l’offerta 
di assistenza educativa agli alunni con 
difficoltà e certificati con disabilità, 
aumenta le ore relative al servizio psi-
copedagogico e offre una sostanziale 
risposta a tutti i progetti presentati dalla 
scuola. 

Il complesso delle risorse, escluse 
le manutenzioni straordinarie, è di 
1.289.900 euro e comprende le risorse 
da versare all’Istituto Comprensivo 
per le spese che questo affronta per 
gestione e progetti, le spese dirette 
del Comune per progetti proposti alla 
scuola nonché le risorse che il Comune 
spende per i servizi scolastici e per le 
attività di assistenza educativa.

Il Piano è inoltre l’occasione per fare 
anche un’analisi dei dati relativi alla popo-
lazione scolastica e ai suoi trend. Da 

qualche anno si assiste ad un calo della 
popolazione complessiva, che allinea 
la situazione di Bellusco ai dati generali 
del contesto. A questo si aggiunga una 
sempre maggior consapevolezza delle 
famiglie nella scelta del percorso sco-
lastico dei propri figli, che non si limita 
alle scuole del proprio comune, ma che 
viene condotta guardando alla qualità 
dell’offerta formativa del territorio più 
ampio. L’Istituto comprensivo di Bellu-
sco mantiene nel tempo i numeri degli 
alunni non residenti, segno di attrattività 
della scuola rispetto ai comuni vicini.

Nei prossimi anni, guardando i dati rela-
tivi alla popolazione scolastica futura, 
si assisterà ad una stabilizzazione dei 
numeri. Da questi dati discende tutta 
l’attività di destinazione delle risorse 
e la programmazione degli interventi e 
progetti, che nei prossimi anni le ammi-
nistrazioni comunali disporranno per 
continuare a garantire servizi e supporti 
di qualità alla già ricca offerta formativa.

IL PIANO DI DIRITTO 
ALLO STUDIO

I numeri degli iscritti all’Istituto Comprensivo 
nell’anno scolastico 2023/2024
Classi  34
Iscritti totali 685
Iscritti residenti 561
Iscritti non residenti 124
Alunni con disabilità 38
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Nella seduta del Consiglio Comu-
nale dello scorso 29 settembre 
sono stati riconosciuti gli annuali 
premi agli studenti meritevoli 
della scuola secondaria di primo 
grado, che si sono distinti per il 
loro risultato. 

Un piccolo riconoscimento, che 
sottolinea l’importanza che tutta 
la comunità di Bellusco attribu-
isce al sostegno al percorso di 
crescita dei nostri ragazzi e delle 
nostre ragazze. 

Accanto a questo, un altro ricono-
scimento è stato consegnato ad 
alcuni studenti: il premio “Valeria 
Colombo”, nostra giovane con-
cittadina prematuramente scom-
parsa, che vuole riconoscere i 

valori di solidarietà e altruismo 
espressi nel percorso scolastico. 

Assieme alla mamma di Valeria, 
Narcisa Foglieni, il Sindaco, il Pre-
sidente del Consiglio Comunale 
e la vicaria, prof.ssa Tiziana Lof-
fredo, hanno consegnato i premi 
ai ragazzi e alle ragazze.

Le ragazze e i ragazzi che hanno 
ottenuto il riconoscimento sono 
stati:
Ambrosini Raffaele, Chesler 
Alessia, Coppola Lorenzo, Cor-
tesi Anna, Dolino Giorgia, Fiorini 
Giovanni, Fuoco Noemi, Gari-
baldi Francesco, Grassi Chri-
stian, Makhrout Marwa, Ornaghi 
Gabriele gianni, Rutar Sofia, Sfo-
gliarini Matteo, Tagliabue Giulia.

I PREMI AL MERITO
PER GLI STUDENTI DELLE MEDIE
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PARLANO ALCUNI GIOVANI ABITANTI CHE FREQUENTANO LA SCUOLA SECONDARIA

Bellusco è un Comune ricco di 
posti impregnati di storia e valori 
dove urbanizzazione e natura 

si uniscono. Per noi è un Comune 
speciale sia perché abbiamo passato 
qui la nostra infanzia ma anche per 
la storia che ogni angolo racchiude 
dentro di sé. 

Ci siamo chiesti quali fossero i nostri 
“luoghi del cuore” e ci siamo accorti 
che ce ne sono molti che significano 
tanto per noi.  

Un esempio è il Viale delle Rimem-
branze, decorato da oltre 42 fitti 
alberi che rappresentano i caduti delle 
guerre mondiali: questo ci ha colpiti 
molto! 

Bellusco ha anche molte ricchezze che 
offrono aria pulita e benessere. Il Sen-
tiero delle Gariole ne è dimostrazione! 
Adoriamo questo sentiero perché ci 
trasmette pace e tranquillità, per que-
sto noi lo definiamo parco. Pensiamo 
sia un buon modo per aprire la mente e 
incamminarsi senza paura di perdersi, 
perché con i sogni ti ritroverai sempre! 

Un altro luogo che noi giovani amiamo 
poiché offre svago e divertimento è 
Piazza Kennedy: è una delle piazze 
principali di Bellusco, punto di ritrovo 
in cui abbiamo anche assistito a 
numerose manifestazioni, affacciata 
sul Comune e la Chiesa. 

Un altro parco da noi molto frequen-
tato è quello dietro al Municipio, anche 

nominato “Parco delle matite”. È il 
più frequentato perché sono messi a 
disposizione tavoli e panchine dove si 
possono organizzare feste, fare delle 
passeggiate, oppure stare con gli 
amici in qualsiasi ora del giorno. 

Tra i luoghi del cuore non può infine 
mancare il palazzetto sportivo, dove 
c’è un bar e si possono organizzare 

feste. Ci incontriamo spesso qui per-
ché si può prenotare la palestra per 
praticare calcetto, basket, pallavolo 
oppure per giocare a bocce (accompa-
gnati da qualche adulto). 

I NOSTRI 
LUOGHI DEL CUORE
Nadia, Nada, Giada, Gloria, Siria, Andrea

informaB



CONCETTA PONTICELLI, NAPOLETANA, EX DOCENTE DI INGLESE, 
È DAL 1 SETTEMBRE LA NUOVA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI BELLUSCO E MEZZAGO

Il nuovo anno scolastico ha visto l’ar-
rivo nel nostro Istituto della prof.ssa  
Concetta Ponticelli, la nuova Preside 

che, per oltre un decennio, è stata Diri-
gente a Modena.

Col suo fare garbato e rassicurante ci 
ha accolto nel suo ufficio e ha risposto 
alle nostre curiosità.

Avremmo voluto chiederle tante cose, 
ma alla fine abbiamo scelto una serie 
di  domande.

Perché ha deciso di lasciare l’inse-
gnamento e diventare Dirigente?
Ho iniziato a fare questo lavoro per-
ché  mi è sempre piaciuto cambiare. 
Ho superato il concorso per diventare 
preside e per alcuni anni sono stata 
dirigente a Modena. Quest’anno ho 
deciso di trasferirmi qui a Bellusco 
per avvicinarmi ad una parte della mia 
famiglia. Qui vivono mia figlia e la mia 
nipotina Cecilia.

Qual è stata la sua impressione 
quando è arrivata?
Sono subito stata accolta calorosa-
mente da tutti e ho trovato persone 
che mi hanno aiutata ad orientarmi, 
tra collaboratori, docenti e personale 
scolastico in genere

Cosa si aspetta da noi alunni?
Oltre all’impegno e alla collabora-
zione con i docenti, mi aspetto lo 
stesso anche con i ragazzi. Auspico 
che siate dei buoni cittadini e quindi 

delle ottime persone. Le competenze 
di cittadinanza che possedete vi con-
sentiranno di vivere al meglio e di  rela-
zionarvi con gli altri, evitando l’isola-
mento, che caratterizza molti  ragazzi 
sempre più legati ai social. Bisogna 
abbattere questi muri e amplificare la 
relazione.  

Che cosa augura ai ragazzi di questa 
scuola e ai ragazzi in generale?
Vi auguro di conseguire i traguardi 
che desiderate, di non smettere mai 
di sognare e di realizzare quello che 
voi pensate sia il meglio per voi e per il 
vostro futuro.

Vi auguro di non essere mai pessimi-
sti, perché i pessimisti vivono la vita 
passivamente, mentre gli  ottimisti  la 
vivono in prima persona. Ricordatevi 
che i sogni nel cassetto ci devono 
sempre essere, anche quando diven-
terete  grandi.

CONOSCIAMO LA NUOVA 
DIRIGENTE SCOLASTICA
Alma, Denise, Mia e Rim, classe 3 c
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ALLA SCOPERTA DEL CORSO 
A TEMPO PROLUNGATO 

DELLA SCUOLA SECONDARIA  
Siamo tre ragazze che frequentano 
la classe Terza del tempo prolungato 
della scuola Secondaria Falcone Bor-
sellino. Ci piace questo indirizzo perché 
ci dà la possibilità, grazie ai laboratori, 
di approfondire gli argomenti e collabo-
rare con i compagni instaurando così un 
rapporto più significativo tra noi. I labo-
ratori vengono eseguiti durante le quat-
tro ore aggiuntive che caratterizzano 
questo corso, che prevede due rientri 
pomeridiani. Il laboratorio scientifico ci 
sta piacendo molto. Lo scopo di questo 
laboratorio è quello di dimostrare ciò 
che abbiamo studiato attraverso un 
esperimento. Ad esempio, questa set-
timana abbiamo prodotto un circuito 
elettrico funzionante, con l’aiuto della 
nostra prof.  Per quanto riguarda il labo-
ratorio di teatro, quest’anno abbiamo 
deciso di prendere parte alla rassegna 
teatrale. Con l’aiuto della nostra prof. 
e degli esperti stiamo costruendo uno 
spettacolo che poi metteremo in scena 
durante la stagione estiva del teatro S. 
Luigi. Inoltre durante le ore laboratoriali 
svolgiamo esercizi che ci permettono 
di imparare il linguaggio teatrale, tecni-
che e modi d'espressione, con o senza 
uso delle parole. Vi consigliamo questo 
corso perché consente di approfon-
dire alcune materie e svolgere esperi-
menti pratici attraverso cui esercitare 
le conoscenze acquisite, cosa che noi 
riteniamo importante.

Giada, Sara e Chiara
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... 32 ANNI… 
E LI DIMOSTRA

L’ASSOCIAZIONE AMICI DELLA PARROCCHIA RINNOVA L’IMPEGNO NELLA GESTIONE 
DELLA PIATTAFORMA ECOLOGICA E CERCA NUOVI VOLONTARI PER PROSEGUIRE 
UN PERCORSO DI CITTADINANZA ATTIVA LUNGO PIÙ DITRENT’ANNI

Ebbene sì: sono 32 anni che esiste 
la “Piattaforma Ecologica”.
Di proprietà di CEM SpA, come 

ben sapete è gestita, dalla sua nascita 
dall’Associazione Amici della Parrocchia 
Bellusco ODV (ETS).

Già 32 anni sono tanti e si sentono.
Come qualcuno avrà notato, magari per-
ché si è soffermato a scambiare qualche 
parola con chi stava lavorando, nel corso 
della recente estate è stata oggetto di 
una manutenzione straordinaria, che ha 
visto il rifacimento della facciata e delle 
ante.

Lavori effettuati da volontari dell’Asso-
ciazione in collaborazione con i giovani 
dell’Oratorio.  

Volontari e giovani che hanno dedicato 
parte del loro tempo libero non solo per 
“sistemare” la Piattaforma ma anche per 
abbellire l’oratorio, il muro di via Manzoni, 
i container del campeggio, la chiesina di 
San Luigi.

Volontari e giovani, un binomio che nel 
corso degli anni ha consentito di mante-
nere vivo lo spirito col quale “la Piattafor-
ma” è stata creata e gestita.

Probabilmente non tutti sanno o ricorda-
no gli anni “sofferenti” connessi alla crisi 
nella gestione dei rifiuti. È anche grazie 
all’iniziativa di molti che è stato supe-
rato il periodo critico, realizzando quello 
che ancora oggi è un esempio imitato in 
Italia ed all’estero.

Bellusco è stato e sarà sempre un 
“Comune Riciclone” (pluripremiato) 
grazie all’impegno di noi tutti: cittadini, 
Amministrazione pubblica, volontari.
Volontari che, progressivamente, stan-
no numericamente diminuendo e che 
necessitano di aiuti, di forze nuove per 
continuare i servizi essenziali di gestione 
della piattaforma ed aiutare chi necessi-
ta di un supporto per lo smaltimento cor-
retto di beni ingombranti non facilmente 
trasportabili con i mezzi propri.

Ed è per questo che invitiamo ad aderire 
all’Associazione: il tuo tempo non andrà 
sprecato. Alcune ore in settimana o al 
sabato costituiranno una base solida 
per mantenere inalterato un servizio uni-
co e gratuito.
Ti aspettiamo.

Associazione Amici della Parrocchia 
ETS (Ente Terzo Settore)
Via Per Mezzago – Bellusco (MB)
Tel. 039 2271371
amiciparrocchia@gmail.com
amiciparrocchia@pec.it

Orari piattaforma Ecologica
Martedì e Giovedì  14.00-17.00
Sabato  9.00-12.00 
 e 14.00-17.00

Alberto Parolini, volontario associazione amici della parrocchia

Di seguito una poesia scritta da uno 
dei “grandi” promotori dell’Asso-
ciazione: il compianto Don Roberto 
Terenghi. La dedichiamo a tutti coloro 
che si impegnano e continueranno 
così finché ce la faranno. 

Ghè a Belusc una cà, 
che ciamen “de la fraternità”.
Ghè chi giusta, chi rumpa, chi spaca, 
chi conserva, chi mett a post, 
chi buta via, chi ricev, chi cumanda, 
chi disbriga, chi fa i cunt, chi prepara, 
chi guida, chi mangia, chi bev, chi 
vusa e chi tas…..

Don Roberto Terenghi
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DAL 2
AL 20

DAL 19
AL 29

Ore 21 – Chiesa di Camuzzago
Concerto
TRIO BIZET
Flauto, clarinetto, arpa
A cura Amici di Silvia

dalle ore 14.00 
con partenza dalla Corte del Pozzo
PRESEPI RIONALI 

Ore 17 – Piazza Kennedy
ACCENDIAMO IL NATALE
Accensione degli alberi 
di Pro Loco e Amici di Silvia

Piazza Kennedy 
SEGNI DI SOLIDARIETÀ SOTTO L’ALBERO
Iniziativa di solidarietà di Comune, 
Fondo Bellusco Solidale, Pro Loco e Caritas

Ore 21 – Chiesa di Camuzzago
Concerto
TRIO LA DONNA
Violino, violoncello e pianoforte 
A cura Amici di Silvia

ore 15.30 – Sala Consigliare
Presentazione della mostra
NATALE D’ARTE: I ROM NELLA NATIVITÀ
Esposizione d’arte a cura del prof. Angelo Arlati
La mostra sarà visitabile nei giorni 
di apertura del Comune

Ore 10 – 18 – Piazza Kennedy e via Garibaldi
NATALE IN PIAZZA
Bancarelle, fiabe natalizie animate 
e arrivo della slitta di Babbo Natale
A cura di Pro Loco

DONA UN LIBRO RICEVI UN LIBRO
Acquista e consegna un libro 
da donare ad un altro lettore
Scambio il 5 gennaio alle 17.30
A cura della Biblioteca

Ore 21 – Chiesa parrocchiale di S. Martino
Concerto di Natale
ORCHESTRA AGNESI di Merate
A cura Amici di Silvia

DAL 27
AL 29

MINICONCORSO DI LETTURA
per bambini e bambine da 4 a 7 anni
Info in biblioteca
A cura della Biblioteca

SAB

6 gennaio
Ore 10 – Piazza Kennedy
LA BEFANA IN PIAZZA
A cura di Pro Loco

Ore 14.30 – con partenza da Piazza Fumagalli 
e arrivo in Oratorio
PRESEPE VIVENTE
A cura della Parrocchia e Comitato Palio

Ore 16 – mensa scolastica via Morante
LA BEFANA DÀ I NUMERI
Gioco a premi a cura di Pro Loco 
e aperto a tutti

dicembre 

2023

COMUNE
DI BELLUSCO
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25 NOVEMBRE: GIORNATA INTERNAZIONALE PER
L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
Maria Benvenuti, Assessora - Leila Codecasa, Assessora

MOLTI EVENTI PER CAPIRE E RICONOSCERE IL LUPO 
CHE PUÒ ESSERE ANCHE TRA NOI

L'Amministrazione comunale insie-
me alle Associazioni e alle tante 
cittadine e cittadini che hanno col-

laborato, ha organizzato numerosi eventi 
per riflettere e cercare di comprendere 
perché la violenza sulle donne sia ancora 
così efferata e diffusa e perché nessuno 
debba sentirsi estraneo a questo feno-
meno.

Porre interrogativi è quello che ha cer-
cato di fare la mostra “Com’eri vestita” 
allestita in Sala Consiliare. 

La mostra, nata nel 2013 all’interno 
dell’Università del Kansas, è arrivata in 
Italia grazie all’Associazione Libere Siner-
gie. All’origine di questa iniziativa c’è la 
necessità di promuovere una maggiore 
consapevolezza del pubblico sul tema 
della violenza maschile sulle donne, ma 
soprattutto di sostenere la necessità di 
combattere il senso di colpa scaricato 
sulle vittime. Loro non hanno colpa, la 
colpa è solo dell’aggressore. Le visitatrici 
e i visitatori hanno potuto identificarsi 

nelle storie narrate e al tempo stesso 
vedere quanto siano comuni gli abiti che 
le vittime indossavano. In questo conte-
sto si rendono evidenti alcuni degli ste-
reotipi più comuni e diffusi, ovvero quelli 
che inducono a pensare che eliminando 
alcuni indumenti dagli armadi o evitando 
di indossarli le donne possano automati-
camente eliminare la violenza sessuale.
Le poesie lette in piazza e la visione 
commentata del film tratto dalla storia di 
Josey Aimes hanno suscitato emozioni 
contrastanti di dolore e compassione 
per le vittime ma anche di rabbia e incre-
dulità verso gli aggressori.

I più piccoli, perché la strada per eliminare 
le discriminazioni passa dall’educazione 
fin da bambini, hanno partecipato ad una 
passeggiata con spettacoli itineranti sul 
tema delle differenze di genere.

In questi giorni abbiamo potuto cono-
scere meglio anche la realtà delle donne 
afghane grazie all’autrice del libro “Con i 
tuoi occhi ho visto l’Afghanistan”.

A chiudere il fine settimana la seconda 
Camminata in rosso per le vie e i sentieri 
del paese ha rappresentato il corale no 
alla violenza di genere di tutta la nostra 
comunità. 

È stato importante vedere come sia 
aumentata la presenza degli uomini, 
perché la violenza sulle donne è un 
problema in primis degli uomini ma per 
contrastarla ci deve essere una rivo-
luzione culturale che abbraccia tutti: 
promuovere la parità di genere, pro-
muovere il rispetto anziché il possesso, 
riconoscere l’indipendenza delle donne 
riguarda ogni famiglia, ogni scuola, tutta 
la società.



È nell’aprile 2020 che ha avuto inizio 
l’attività del Fondo di Solidarietà 
che la Parrocchia S. Martino V. e 

l’Amministrazione comunale di Bellusco 
avevano deciso di costituire per rispon-
dere all’emergenza creata dall’epidemia 
provocata dal virus Covid19. Possiamo 
ormai dire che dal 2022 quell’emergenza 
è stata superata; tuttavia, l’esplosione 
della guerra tra Federazione russa e 
Ucraina ha causato una pesante rica-
duta sulle economie europee e tutto 
ciò ha avuto come conseguenza una 
impennata di prezzi e tariffe, molte 
famiglie continuano perciò ad essere in 
difficoltà nel sostenere le spese quoti-
diane. 

In conseguenza di questa situazione il 
Comune di Bellusco e la Parrocchia di 
S. Martino V. hanno deciso di mante-
nere in attività il Fondo di Solidarietà.

È quindi il terzo anno di attività del 
Fondo Bellusco Solidale e la tabella 
riportata a fianco riporta il numero di 
famiglie aiutate, i fondi raccolti e quelli 
distribuiti.

L’obiettivo che ci si è posti fin dall’inizio 
è stato fare in modo che nessuno fosse 
lasciato da solo e possiamo dire che 
la comunità di Bellusco ha condiviso 
questa idea rispondendo generosa-
mente a questo progetto di condivi-
sione e solidarietà. 

Concretamente il Fondo è stato impe-
gnato, assieme alle famiglie che lo 
hanno interpellato, a cercare soluzioni 

che le potessero aiutare a superare 
le emergenze in cui si erano trovate. A 
questo impegno va aggiunto il sostegno 
alle 5 famiglie di profughi ucraini che 
hanno trovato accoglienza temporanea 
a Bellusco.

In questo ultimo anno poi siamo in 
presenza di un’emergenza legata al 
problema dell’abitare, l’aumento delle 
bollette di luce e gas, l’incremento del 
costo dei mutui, l’aumento delle spese 
condominiali e dei canoni di affitto sta 
mettendo in grandi difficoltà molte 
famiglie che non riescono più a fare 
fronte a tutte queste spese. Il Fondo 
Bellusco Solidale ha sostenuto svariate 
situazioni in modo da alleggerirle per 
evitare che precipitassero in sfratti, 
pignoramenti o distacco di utenze. 

Sul Fondo possono confluire donazioni 
tramite bonifico sul conto corrente inte-
stato a Parrocchia S. Martino Vescovo 
presso BANCO BPM - filiale di Bellusco:

FONDO
BELLUSCO SOLIDALE
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PROSEGUE IL PROGETTO PROMOSSO DALLA PARROCCHIA E DAL COMUNE 
PER AIUTARE LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ

alessandro brunetti

INFO: 
fondo.belluscosolidale@gmail.com 

TEL. 389.4973040 

MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
ore 10.00 -12.00 

MERCOLEDÌ 
ore 17.00 - 19.00

IBAN:
IT09C0503432490000000004046
causale FONDO BELLUSCO SOLIDALE

Contributi alle famiglie € 123.205,15 
Prestiti alle famiglie € 7.161,04 
Spese bancarie € 265,43 
Storni € 5.010,00 
Totale generale uscite € 135.641,62

SALDO 31/10/23 € 86.867,26

Totale entrate € 220.897,28
Recupero prestiti € 1.610,00
Storni € 1,60 

Domande presentate  98
di cui 15 nuove domande nel 2023 

Domande accolte  89
• 30 in corso
• 59 concluse 

n° contributi erogati nel 2023 70
per un totale di  € 29.856,07

25 NOVEMBRE: GIORNATA INTERNAZIONALE PER
L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE



Anche quest'anno la biblioteca 
vuole sfruttare il periodo delle 
vacanze di Natale per offrire a 

cittadini e cittadine di tutte le età un 
luogo accogliente in cui trascorrere un 
po' di tempo incontrando altre persone 
e socializzando. 

A questo scopo sono state organizzate 
alcune attività: ad esempio il minicon-
corso di lettura per bambini, che ha 
l'obiettivo di incentivare la frequenza 
in biblioteca delle famiglie nel periodo 
festivo, quando le incombenze settima-
nali si diradano, la vita è meno frenetica 
e ci si può dedicare con più tempo e 
calma a scegliere qualche libro da pren-
dere in prestito o qualche film da vedere 
poi insieme a casa. 
La bellezza degli incontri e degli scambi 
con altre persone, già note o scono-
sciute, è al centro dell'iniziativa "Dona 
un libro, ricevi un libro", mentre per 
tutti colori che vorranno organizzarsi 
autonomamente per sfidarsi nei giochi 
di società preferiti, saranno a disposi-
zione tavoli e giochi in scatola, oltre che 
uno spazio per le costruzioni col Lego. 

Sempre più biblioteche danno spazio 
al gioco, che non è solo un modo per 
divertirsi in compagnia in un ambiente 
sicuro e piacevole, ma permette anche 
di esercitare la mente e migliorare le 
competenze. 

Da tempo la biblioteca di Bellusco mette 
a disposizione materiali appositi da 
utilizzare in sede o anche da prendere 
in prestito... quindi... Perchè non aggiun-
gere qualcosa di nuovo alla tradizionale 
tombolata in famiglia? Le bibliotecarie vi 
aspettano! 
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MERRY BOOKSMAS
LE FESTE IN BIBLIOTECA

LA BIBLIOTECA DURANTE LE FESTE: UN LUOGO ACCOGLIENTE 
IN CUI TRASCORRERE UN PO' DI TEMPO, INCONTRANDO ALTRE PERSONE 
E SOCIALIZZANDO

silvia baioni, bibliotecaria

DONA UN LIBRO, RICEVI UN LIBRO. 
INIZIATIVA PER LETTORI 

MAGGIORENNI 

Acquista e consegna in biblioteca dal 
19 al 29 dicembre un libro significativo 
da donare ad un altro lettore: il 5 gen-
naio alle 17.30 in biblioteca avverrà l'e-
strazione e lo scambio dei doni.

Tre consigli di lettura adatti a 
momenti di relax accoccolati sul 
divano con una bella copertina e una 
bevanda calda:

PER BAMBINI

BUON NATALE, 
ORSO! 
Orso e Topolino 
hanno deciso di 

passare la vigilia di Natale insieme. 
Ma a Orso non piacciono i regali, a lui 
piacciono solo i sottaceti! Riuscirà il 
topolino a fargli cambiare idea?

PER ADOLESCENTI

LET IT SNOW 
Innamorarsi sotto la 
neve  È la Vigilia di 
Natale a Gracetown. 
Scende la neve, i 
regali sono già sotto 
l'albero e le luci bril-
lano per le strade. 

Sembra tutto pronto per la festa, ma 
una tormenta arriva a sparigliare le 
carte...

PER ADULTI

MIRACOLO IN UNA 
NOTTE D'INVERNO 
Ambientata nelle 
magiche atmosfere 
del freddo nord, 
questa e' la storia 
di un bambino che 
diventò un uomo 

speciale, l'Uomo del Natale. Una 
favola che racconta il dolore della per-
dita, ma anche il calore degli affetti.

GIOCHI DI SOCIETÀ 
IN BIBLIOTECA PER GIOCATORI 

DAGLI 8 AI 99 ANNI 

Vieni in biblioteca durante le feste 
con i tuoi amici a giocare con i nostri 
giochi di società (oppure porta i tuoi). 

MINICONCORSO 
DI LETTURA PER BAMBINI 

DAI 4 AI 7 ANNI 

Per partecipare vieni in biblioteca il 
27, 28 o 29 dicembre e segui le istru-
zioni delle bibliotecarie. 



Il 4 Novembre 1990 era dome-
nica mattina e, a Bellusco, la piazza 
Kennedy era piena di gente. Tra fiori 

e bandiere c’era il Sindaco con la fascia 
tricolore che dava il via alle celebrazioni 
per la festa dell’unità nazionale e delle 
forze armate. C’erano gli anziani con la 
cravatta e gli occhi lucidi, i padri coi figli 
un po’ annoiati sulle spalle e le mamme 
e nonne che avevano abbassato il fuoco 
alla pentola per liberarsi mezz’ora per 
poter scendere in piazza. 

Fin dal 1922 cambiavano le generazioni, 
ma il copione si ripeteva sempre uguale: 
i rappresentanti delle istituzioni e i citta-
dini si riunivano, partendo da piazza 
Kennedy, per la messa in parrocchia, 
poi in corteo al cimitero per l’omaggio 
ai caduti di tutte le guerre e di nuovo 
davanti al municipio in una suggestiva 
cerimonia per issare il tricolore e tribu-
tare gli onori militari, ascoltare sull’at-
tenti l’inno nazionale eseguito dalla 
banda, commuoversi sulle note della 
tromba che intonava il silenzio onorando 
i caduti, condividere alcune considera-
zioni sulla nostra società e sulla pace 
e poi proseguire insieme verso i monu-
menti commemorativi dislocati sul terri-
torio. 

La memoria era costretta a ricordare, 
col milite ignoto, i tanti giovani partiti 
per la guerra e mai più tornati e i nume-
rosi Alpini sacrificatisi nelle trincee delle 
montagne del nord, ma in paese si respi-
rava comunque un’aria di festa. In tutte 
le finestre e i balconi e per le strade era 
esposto con orgoglio il Tricolore e la 

mattinata di festa era un buon pretesto 
per incontrarsi oltre che per ricordare. 

33 anni dopo, il 4 Novembre 2023, 
pur consapevoli di un mondo che sta 
cambiando, abbiamo potuto rivivere 
le stesse emozioni grazie a concit-
tadini e istituzioni che credono che 
sia importante e necessario conti-
nuare a parlarne e fare arrivare, con 
ogni mezzo le sensazioni di orgoglio e 
speranza che ogni ricorrenza storica 
deve continuare a trasmettere. 

Gli anziani con gli occhi lucidi, che 
conservavano il ricordo della guerra, 
sono ormai vivi solo nei nostri ricordi 
di bambini annoiati sulle spalle di geni-
tori che la guerra l’hanno solo sentita 
raccontare mentre la nazione aveva 
voglia di dimenticare. I ragazzi e i bambini 
di oggi sono bombardati da migliaia di 

informazioni, vere o falsificate ad arte. 
Sanno tutto ciò che succede in qualsiasi 
parte del mondo, ma non sanno, o non 
vogliono sapere quel che succede fuori 
dalla loro porta o nella casa del vicino. 

Oggi che quei nonni e nonne, quei padri 
e quelle madri, siamo noi, dobbiamo 
combattere una nuova guerra, meno 
cruenta, ma più subdola; dobbiamo pren-
dere per mano i nostri figli, e metterci 
sulle spalle i nostri nipoti, andare in 
piazza insieme e raccontare loro i motivi 
che, 4-5 volte all’anno, spingono qual-
cuno a ritrovarsi una domenica mattina, 
insieme ai membri della propria piccola 
comunità, per ricordare che tutto quello 
di cui possiamo godere oggi è stato 
costruito a prezzo di grandi sacrifici 
e spesso pagato con la vita da chi ha 
fortemente creduto e cercato di lasciare 
un mondo migliore a figli e nipoti. 
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4 NOVEMBRE: FESTA DELL'UNITÀ NAZIONALE
E DELLE FORZE ARMATE

PER RICORDARE CHE TUTTO QUELLO DI CUI POSSIAMO GODERE OGGI È STATO COSTRUITO 
A PREZZO DI GRANDI SACRIFICI E SPESSO PAGATO CON LA VITA DA CHI HA FORTEMENTE 
CREDUTO E CERCATO DI LASCIARE UN MONDO MIGLIORE A FIGLI E NIPOTI

alfio nicosia



Tutti capi attuali delle marche più prestigiose

VIA DE GASPERI 13, BELLUSCO - TEL. 039.622095/338.4251023  |  ORARI NEGOZIO: 9.30-12.30 / 16.00-19.30

e molte altre...



BELLUSCO, IL PAESE
CHE AMO DIPINGERE
alfio nicosia

VITTORIO VALLARIN (CUSIN) È UN ARTISTA CHE, DA 50 ANNI 
COGLIE LA BELLEZZA DEL NOSTRO TERRITORIO DIPINGENDO 
SCORCI DI PAESAGGI BELLUSCHESI

Entrando in un bar del paese, in 
Parrocchia o in Comune, in Fonda-
zione Maria Bambina e al cimitero, 

o anche solo passeggiando per strada 
o varcando la soglia di una delle tante 
abitazioni di Bellusco, ci sono buone 
probabilità di imbattersi in un dipinto del 
nostro concittadino Vittorio Vallarin 
(Cusin): un artista che, da 50 anni 
coglie un’essenza particolare dei luoghi 
e delle persone e riconsegna alle nuove 
generazioni immagini di arte sacra, di 
paesaggi e sensazioni e ricordi nostal-
gici di antiche cascine, cortili, piazze, 
strade, campagne che sono apparte-
nuti a una Bellusco che non esiste più.
Infatti Cusin, nato a Padova nel 1940, 
dopo 5 anni trascorsi in Africa dove 
realizza meravigliosi quadri con la 
tecnica del pastello su velluto, sceglie 
proprio il nostro paesello per stabilire la 

sua dimora e, affascinato dalla bellezza 
dei luoghi, ferma sulle tele ogni scorcio 
realizzando nel tempo un vero e proprio 
album storico del paese e dei suoi 
cambiamenti urbani. 

Artista e Maestro conosciuto e certifi-
cato a livello nazionale e internazionale, 
rimane però ancorato ai valori fonda-
mentali di solidarietà e semplicità.
Per 25 anni è progettista del carro di 
Santa Giustina per il rione Bergamo, 
collabora con molte associazioni di 
beneficenza e istituzioni locali e non 
fa mai mancare il suo contributo alla 
riuscita di ogni iniziativa in favore dei più 
deboli, donando la sua arte per racco-
gliere fondi o semplicemente per rega-
lare un sorriso. 
Le recensioni delle sue opere più impor-
tanti parlano di capacità grafica, di figura 

che diventa poesia, di cromatismo guiz-
zante, tonalità ricche e pastose, morbi-
dezza dei volumi, forme che si muovono 
come in un sogno; tuttavia, Vittorio, 
profondamente credente, continua a 
non volere relegare la sua arte solo alle 
gallerie e alle mostre e continua con 
la realizzazione di cicli di opere sacre, 
madonne, pale d’altare, tabernacoli, vie 
crucis, donate per abbellire le chiese di 
remote regioni africane. 
Recentemente, in occasione dell’ul-
tima festa di Santa Giustina ha avuto la 
soddisfazione di poter reincontrare tutti 
i sacerdoti belluschesi conosciuti nella 
sua vita, ai quali la parrocchia ha voluto 
fare dono di un suo quadro e, insieme ad 
alcune associazioni cattoliche del terri-
torio, ha potuto donare personalmente 
una sua opera all’arcivescovo di Milano 
Mario Delpini. 

PER SAPERNE DI PIÙ 
VISITA IL SITO
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MEMORIAL RICCARDO COLOMBO
UNA GRANDE FESTA DI SPORT

LA SEZIONE BOCCE DELLA POLISPORTIVA 
TRA UN PRESENTE DA VIVERE ED UN FUTURO DA COSTRUIRE

luca bordogna

Si è svolta domenica 19 novembre 
la sedicesima edizione del Memo-
rial Riccardo Colombo: una grande 

festa di sport e di aggregazione spon-
sorizzata dalla famiglia Colombo, che ha 
visto accorrere al centro sportivo di Via 
Pascoli numerosi atleti e sportivi. 

Di carattere nazionale (i partecipanti 
sono tutti giocatori appartenenti alle 
categorie “A” e “B”, le più prestigiose), è 
ormai un appuntamento fisso e rappre-
senta un importante occasione per far 
conoscere una disciplina che spesso 
viene erroneamente vista come una 
sorta di semplice passatempo ed un 
qualcosa di molto lontano dal mondo 
dei giovani. 

Centosessantotto gli iscritti, suddivisi 
in gironi da otto, e quindici i centri spor-
tivi del territorio coinvolti, tra cui anche 
Vimercate e Mezzago: le eliminatorie 
si sono disputate in mattinata, mentre 
nel pomeriggio i riflettori si sono accesi 
sulla nostra bocciofila, con il torneo che 
è entrato nel clou per le fasi finali. 

Al termine di agguerrite sfide, sul 
gradino più alto del podio è salito Chri-
stian Andreani, tesserato della Boccio-
fila Possaccio (Verbano-Cusio-Ossola). 
Il mondo delle bocce viene perce-
pito, nell’immaginario collettivo, come 
appannaggio delle persone più avanti 
con l’età ed è proprio da questo presup-
posto errato che occorre partire, come 
ci racconta Ermes Misani, responsabile 
della Sezione Bocce della Polisportiva: 
‹‹Questo è uno sport che può essere 

praticato da tutti, basti pensare che 
una singola partita può arrivare a durare 
anche due ore, quindi lo sforzo fisico e 
mentale è tutt’altro che trascurabile. 

Ad oggi - prosegue - la nostra squadra 
conta di sedici giocatori, cinque dei 
quali di categoria “A”. La maggior parte 
arriva da fuori, ma resta comunque uno 
zoccolo duro di belluschesi. Indubbia-
mente si fa un po’ fatica a reclutare ed 
a far avvicinare a questa disciplina i 
ragazzi più giovani e, quindi, a garantire 
quel ricambio generazionale necessario 
per poter costruire un futuro. Andiamo 
avanti con grande entusiasmo grazie 
al lavoro fondamentale dei volontari e 

di tutti coloro che ci danno una mano. 
La recente Pandemia - conclude - ha in 
parte influito sulla situazione attuale, 
ma nel complesso il problema è ende-
mico e andrebbe affrontato a più ampio 
livello.›› 

Al di là degli aspetti meramente spor-
tivi, il sodalizio, che ricordiamo essere 
attivo sin dal 1982, anno di fondazione 
della Polisportiva, svolge anche una 
preziosissima funzione sociale: non 
mancano, ad esempio, progetti che 
coinvolgono le persone affette da disa-
bilità, che vengono talvolta ospitate 
per delle avvincenti sfide al fianco dei 
nostri atleti.
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UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE
AI VOLONTARI DEI PASTI

Il servizio di pasti a domicilio può 
essere richiesto da tutti i cittadini 
anziani che si trovano nell’impossi-

bilità di preparare il pasto autonoma-
mente.

Il pasto preparato dalla mensa scola-
stica viene poi consegnato a casa da un 
gruppo di cittadini volontari, che offrono 
parte del loro tempo all’interno dell’As-
sociazione Volontari Bellusco e quoti-
dianamente garantiscono il servizio.

Un valore aggiunto che distingue il 
semplice recapito del pasto, facendolo 
diventare un momento d’incontro, di 
attenzione, perché i nostri volontari 
sono speciali e sanno che un sorriso 
e due parole scambiate con chi passa 
la buona parte della giornata in casa a 
volte valgono più che il pasto stesso.

E allora non mancano mai i ringrazia-
menti che quest’anno si arricchiscono 
di un particolare dono che un cittadino, 
che quotidianamente riceve il pasto, 
ha pensato e realizzato per loro. Il sig. 
Cesare Brambilla ha così deciso di 
regalare dei piccoli presepi in legno da 
lui realizzati a tutti i volontari dei pasti e 
a chi li coordina. 

“Era il minimo che potessi fare per resti-
tuire un po’ di quel calore che ricevo 
quotidianamente all’ora di pranzo”, 
queste le parole del signor Cesare, 
abile artigiano e artista del legno e del 
mosaico. 

Ci uniamo alla gratitudine espressa per 
ringraziare ulteriormente tutti volontari 
dei pasti e dei trasporti sociali dell’as-
sociazione volontari Bellusco.

“Ri-generare la partecipazione”: il 
nuovo progetto che coinvolgerà i 
nostri cittadini over 65.
I risultati della ricerca “Raccontaci di 
te”, svolta a Bellusco nel 2021, sono 
alla base dell’ideazione del progetto 
che ha come obiettivo generale di con-
tribuire ad aumentare la capacità del 
territorio belluschese di intercettare 
e rispondere ai bisogni delle persone 
anziane, anche fragili e a rischio isola-
mento, e delle persone che vivono con 
demenza.

Sono molti i fronti su cui lavoreremo:
•  interventi di supporto rivolti alla 

persona anziana e ai suoi familiari;
•  creare spazi di vicinanza per la per-

sona anziana con l’inserimento di 
operatori che sappiano accoglierne i 
bisogni;

•  sensibilizzare la comunità su 
temi legati agli anziani fragili e alla 
demenza

•  organizzare attività di gruppo

I primi appuntamenti sono già in corso 
(corso di ginnastica dolce, laboratori 
creativi…) e altri seguiranno per tutto 
il 2024. Gli eventi promossi dal pro-
getto sono tutti gratuiti.

L’iniziativa nasce grazie alle Coopera-
tive L'Arcobaleno e Sociosfera, gestori 
del Centro Diurno Integrato e appar-
tamenti del Centro Maria Bambina, in 
collaborazione con Consorzio Farsi 
Prossimo, Fondazione Maria Bambina, 
Comune di Bellusco ed è sostenuto dai 
fondi Riuse. 

NUOVE OPPORTUNITÀ 
PER STARE BENE INSIEME

Per informazioni: 
www.fondazionemariabambina.it - www.comune.bellusco.mb.it
tel. Fondazione Maria Bambina: 039 623636
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DELORO COATINGS 
UNA STELLA BLU COBALTO

SOCIETÀ  DINAMICA, IN RAPIDA CRESCITA, CHE OPERA NEL SETTORE 
DEI COMPONENTI MECCANICI IN LEGHE RESISTENTI ALL’USURA, 
INSERITA NEL GRUPPO MULTINAZIONALE DELORO

p. 26 |

gianni pisati

informaB

Nella parte meridionale del nostro 
Comune, a pochi passi dalla sede 
del Corpo di Polizia Locale Brianza 

Est, un grande pannello bianco segnato 
da una stella di colore blu cobalto con-
traddistingue l’ampio capannone della 
Deloro Coatings S.r.l., in via Ornago 
n.26.

Ci concede un’intervista l’Amministra-
tore Delegato, Claudio Sinatra, che si 
mostra lieto di collaborare per la stesura 
di un articolo. Il dirigente, pacato e genti-
lissimo, è il responsabile delle due società 
italiane del gruppo multinazionale, quella 
di Bellusco e quella sita a Pieve Emanuele 
(MI), la Deloro Microfusione S.r.l. 

In Germania, nell’antica città di Coblenza, 
è posta invece la terza ed ultima società 

del gruppo europeo, la Deloro Wear Solu-
tions GmbH.

Il gruppo Deloro, precisa Sinatra, “pro-
duce componenti meccanici in leghe che 
garantiscono la resistenza all’usura, alla 
corrosione anche alle alte temperature. I 
processi produttivi spaziano dalla costru-
zione di componenti in acciaio inossida-
bile con rivestimenti in leghe metalliche 
o ceramiche alla fusione di componenti in 
superleghe a base di cobalto o nichel”.

Sul sito aziendale, in lingua inglese, è 
narrata l’affascinante storia del gruppo. 
Tutto iniziò nel 1868 a Deloro, un piccolo 
villaggio di cercatori d’oro nella provincia 
canadese dell’Ontario. Le miniere che 
appartenevano a M.J. O’Brien non pro-
ducevano però solo oro, fornivano anche 
cobalto. Nello stesso periodo negli Stati 
Uniti un certo Elwood Haynes lavorava sui 
metalli duri a base di cobalto. Egli ottenne 
infine un prodotto di elevate prestazioni 
e chiamò la sua scoperta Stellite, dalla 
parola latina “Stella”.

Dopo il primo brevetto, concesso a E. 
Haynes nel 1907, fu raggiunto un accordo 
di licenza tra Haynes e la Deloro Smelting 
and Refining Company.

La storia prosegue, si arricchisce e si fa 
sempre più interessante. Una complessa 
serie di successi, di ampliamenti, di pas-
saggi di proprietà, di divisioni e ricompo-
sizioni, modifica nel tempo l’articolazione 
organizzativa dell’industria. Il Gruppo 
Deloro, nelle tre sedi sopra indicate, è al 
momento l’unico a conservare tale nome.

Il dirigente Sinatra ci spiega che l’azienda 
“nata negli anni ’70 come divisione riporti 
della Flexibox, passando prima dall’acqui-
sizione di John Crane, è diventata parte 
del gruppo Deloro nel 2008. Nel 2002 
il sito produttivo è stato trasferito da 
Muggiò a Bellusco”.

La scelta di Bellusco, precisa Sinatra, è 
stata guidata dalla necessità di avere 
un sito produttivo in grado di sfruttare 
”la vicinanza con i fornitori di lavorazioni 
meccaniche che si sviluppano principal-
mente nella provincia di Monza e Brianza 
e Bergamo”.

Lo stabilimento di Bellusco, Deloro Coa-
tings, è specializzato nella costruzione 
di componenti con rivestimenti duri e 
anticorrosione tramite tecnologie di sal-
datura e di spruzzatura.

A Pieve Emanuele opera invece una “fon-
deria a cera persa” che fornisce un pro-
dotto microfuso. Lo stabilimento tede-
sco, il più grande, ha una produzione di 
più ampio spettro, ma alcune lavorazioni 
di particolare qualità sono realizzate 
solo in Italia.
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“L’azienda di Bellusco” prosegue Sinatra, 
“è nata per servire il mercato petrolchi-
mico con lo specifico compito di rivestire 
componenti per le tenute meccaniche; 
negli anni si è poi specializzata sulla pro-
duzione di componenti per pompe e val-
vole impiegate in raffineria”. 
Dal 2016 l’azienda si è indirizzata anche 
al mercato delle macchine alimentari.

I dipendenti a Bellusco sono complessi-
vamente 23, distribuiti nei diversi settori 
operativi: Produzione, Qualità, Vendite, 
Ufficio Tecnico. Si avverte, evidenzia il 
dirigente, il problema del ricambio gene-
razionale e dell’assunzione di nuove 
risorse, vista anche la rapida crescita 
dell’azienda, il cui fatturato è raddop-
piato in tempi brevi. 

Il reperimento di giovani risorse appare 
molto complicato. Il Dirigente ha per-
tanto provveduto allo sviluppo di rela-
zioni con le scuole locali, quali l’I.T.I.S. di 
Desio. 

Il forte incremento registrato nell’anno 
in corso ha comportato una riorganizza-
zione atta a potenziare sia l’Ufficio Tec-
nico sia il reparto Sicurezza e Ambiente. 
Le cause di uno sviluppo tanto signifi-
cativo dell’azienda vanno individuate, 
secondo Sinatra, nella sua forte” fles-
sibilità e competenza tecnica” cui si 
aggiungono la grande attenzione alle 
esigenze del cliente e la continuità 
produttiva (assenza di interruzioni nel 
tempo).

“Si è quindi riusciti”, egli ribadisce “a 
far fronte alle sfide che negli ultimi anni 
hanno sferzato il mondo industriale tro-
vando strategie di risposta alle solle-
citazioni esterne quali la pandemia, la 
carenza di materie prime, le questioni 
energetiche e l’instabilità geopoli-
tica”. 

Negli anni si sono attivate strategie di 
riduzione dei consumi elettrici, quali l’in-
stallazione di compressori a basso con-
sumo e l’installazione di illuminazione 
LED. I rivestimenti dei componenti mec-
canici ottenuti tramite tecnologia HVOF, 
che utilizzano ossigeno e idrogeno, 
generano nella combustione principal-
mente vapore acqueo, a tutto vantaggio 
dell’ambiente, sottolinea il Dirigente.

Su richiesta dei clienti, Deloro produce 
componenti meccanici finiti a disegno 
pronti per essere montati in macchina.

Nella fabbrica di Bellusco sono opera-
tive macchine di saldatura di rivesti-
mento PTA (Plasma ad arco trasferito) 
e robot di spruzzatura di vario tipo; è poi 
presente un’officina meccanica per le 
lavorazioni di preparazione e finitura dei 
componenti. Un nutrito gruppo di forni-
tori esterni supporta l’azienda sulle lavo-
razioni.

“Rafforzando la propria posizione sul 
mercato, la Società Deloro Coatings”, 
afferma conclusivamente il Dirigente, 
“guarda con fiducia al futuro”. 

Salutiamo l’Ing. Claudio Sinatra, ringra-
ziandolo per il tempo che ci ha dedicato.

Foto: studiodagagency.com

Foto: studiodagagency.com

NOTA PER LE IMPRESE
POSSIBILITÀ DI INTERVISTA 

PER UN ARTICOLO 

Il percorso della Pro Loco all’interno 
della realtà produttiva del nostro 
Comune ha ormai toccato quasi tutte 
le aziende che rispondevano ai criteri 
prefissati, cioè rilevanza dimensionale 
e presenza temporale significativa sul 
territorio. 

Tutte le restanti Imprese eventual-
mente interessate ad un’intervista, 
indipendentemente dai criteri in prece-
denza definiti, possono ora segnalare 
la propria disponibilità alla Pro Loco Bel-
lusco, prolocobellusco@gmail.com
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Anche l’ufficio postale di Bellusco 
è inserito nel progetto POLIS, che il 
Gruppo Poste Italiane ha inteso attivare 
sull’intera rete di uffici postali dei piccoli 
comuni per offrire una gamma di servizi 
ulteriori.

“Obiettivo del Progetto Polis è di dotare 
gli Uffici Postali interessati di nuove tec-
nologie e strumenti idonei a consentire, 
24 ore su 24, una fruizione completa, 
veloce, agevole e digitale dei servizi 
relativi a: documenti di identità, certifi-
cati anagrafici, certificati giudiziari, cer-
tificati previdenziali, servizi della regioni 
e altre tipologie” come si legge dalle 
pagine del sito di Poste dedicate al pro-
getto raggiungibili per maggiori infor-
mazioni (https://www.posteitaliane.it/
progetto-polis).

Il nostro ufficio postale  sarà interes-
sato da queste novità nella seconda 
metà del 2024. 
I lavori di restyling alla struttura com-
porteranno una chiusura per un certo 
periodo e l’utilizzo di altri sportelli dedi-
cati ai cittadini del Comune di Bellusco 
nei comuni limitrofi.

Novità alle Poste
Il Progetto POLIS
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Domenica 12 novembre si è svolta l’an-
nuale festa tra sorrisi, via vai allegro, 
associazioni in strada per farsi cono-
scere, bancarelle, gli animali della tra-
dizione contadina. E ancora: temi seri, 
come la drammatica questione aperta 
di Pedemontana, la difesa dell'acqua e 
del territorio come bene comune. Ma 
anche momenti di svago, di sport e di 
divertimento in centro al paese, in ora-
torio, per le vie e nelle piazze. 
San Martino è stato anche quest’anno il 
momento in cui la comunità ha mostra-
to una delle parti migliori di sé: l’associa-
zionismo e la voglia di stare insieme.

SAN MARTiNO 
è festa se è per tutti
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Carissimi cittadini, sono trascorsi ben 
sette mesi dalle elezioni Amministrative 
del 26 Maggio e grazie al Vostro consen-
so che ha sostenuto la nostra lista, ci ha 
permesso di entrare a far parte del consi-
glio comunale.

Siamo stati chiamati per presenziare 
all’unione dei comuni ed intervenire nei 
vari consigli comunali e commissioni, 
dando sempre delle valutazioni e otte-
nendo risposte soddisfacenti e concre-
te. Questo impegno quotidiano che tutti 
noi del consiglio comunale ci siamo dati 
durante il nostro mandato, è un impegno 
a cui non intendiamo venir meno.
Durante gli incontri con gli amministrato-
ri, ho chiesto un impegno ben preciso per 
ottenere scrupolosamente scelte ben 
dettate alle elezioni e ribadite in consiglio 
comunale. 

L’obiettivo si può conseguire unicamen-
te investendo così come da programma: 
nella scuola, nella sicurezza, nella fami-
glia e nella sanità. Il lavoro di programma-
zione effettuato dall’amministrazione è 
stato ben scrupoloso e attento. Da parte 
nostra ci sarà un supporto alla loro attivi-
tà e sostegno dei cittadini nell’interesse 
del paese. Ai nostri Belluschesi in occa-
sione delle prossime festività, un augurio 
sincero per il Santo Natale e un Felicissi-
mo e prospero Anno nuovo 2020.

Carissimi la nostra lista “IMPEGNO CO-
MUNE – LISTA CIVICA PER BELLUSCO” 
in questi primi mesi di mandato ha af-
frontato, all’interno del consiglio comu-
nale, diversi temi, dall’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 
(DUP, 2020-2022) all’approvazione della 
variazione al bilancio finanziario 2019-
2021, passando dalla nomina del nuovo 
revisore dei conti.

Per quanto riguarda il DUP, siamo rimasti 
sorpresi e allo stesso tempo orgogliosi 
di aver ritrovato alcuni dei punti cardine 
del nostro programma elettorale. Questo 
significa che i consiglieri di maggioranza 
e il sindaco hanno ritenuto opportuno 
rimodulare il DUP, “pescando dal nostro 
programma”, su aspetti quali la creazio-
ne di tavoli di lavoro permanente con le 
istituzioni che si occupano dei ragazzi 
per migliorare l’offerta educativa e con i 
sindaci dei comuni limitrofi per disegnare 
un progetto comune di viabilità più so-
stenibile, e la realizzazione di una com-
missione di esperti per migliorare i servizi 
alla persona.

Vogliamo evidenziare come il consiglio 
comune abbia dovuto approvare una va-
riazione del bilancio per coprire i costi, 
sempre maggiori, a sostegno del “diritto 
allo studio”. Inoltre, siamo molto contenti 
che l’amministrazione abbia approvato 
la nostra mozione per ricordare i 40 anni 
dell’asilo nido, come avrete avuto modo 
di vedere durante la Festa di San Martino. 

Desideriamo infine augurare a tutti voi un 
SERENO NATALE e un ANNO NUOVO col-
mo di nuove speranze da realizzare!

IMPEGNO COMUNE
LISTA CIVICA
PER BELLUSCO

LE NOSTRE AZIONI
CONTRO IL RAZZISMO
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
preoccupante susseguirsi di episodi di 
razzismo: dai cori contro Mario Balotelli 
alle minacce via web alla senatrice Liliana 
Segre fino agli insulti rivolti al calciatore 
dell'Aurora Desio, un ragazzino di appena 
dieci anni. E probabilmente, tra le forme 
che il razzismo può assumere, una tra le 
più odiose è proprio quella che colpisce 
i bambini, specie se proveniente dagli 
adulti e per di più mentre praticano uno 
sport. Per i nostri ragazzi lo sport rap-
presenta un'esperienza di straordinario 
valore: perché insegna il rispetto delle re-
gole e dell'avversario, perché consente 
di esplorare i propri limiti, perché insegna 
a non temere le sconfitte, senza contare 
l'enorme ascendente che gli sportivi e i 
loro atteggiamenti hanno sui ragazzi. 

Ora, sperando di non semplificare troppo, 
ci pare che due siano le strade che pos-
sono essere intraprese per contrastare il 
razzismo e la violenza.

La prima è quella che va dall'alto al basso: 
quella che assegna la scorta alla senatri-
ce Segre o che punisce le società sporti-
ve per il comportamento dei loro tifosi. La 
seconda procede in senso inverso, come 
accade quando l'Aurora Desio chiede ai 
suoi giocatori di entrare in campo con il 
volto dipinto di nero o come quando gli 
sportivi intervengono nelle scuole su 
questi temi. E come si sta facendo anche 
qui a Bellusco dove molte realtà sportive 
stanno mettendo in campo (è proprio il 
caso di dirlo) iniziative antirazziste.

Tra queste due vie, l'una istituzionale, l'al-
tra culturale, ciascuno scelga quella che 
gli è più consona.

Una sola via non possiamo intraprendere: 
quella, insopportabile, dell'indifferenza. 

NOI PER BELLUSCOPROGETTO DEMOCRATICO 
POPOLARE BELLUSCO

Chiunque di noi abbia la necessità di 
doversi curare o di effettuare un esame 
diagnostico deve mettere in conto di 
dover attendere un lungo lasso di tempo 
prima di poter accedere alla prestazione 
richiesta.
Un tempo che è variabile a seconda degli 
esami prescritti e delle cure da ricevere, 
ma che in questi ultimi anni e in partico-
lare dopo la pandemia, si sono allungati 
notevolmente nella nostra Regione.

Un altro problema sempre più impor-
tante è che ad oggi in Lombardia 
mancano tra il 10 e il 15% dei medici 
di base. Basta un solo dato per capire 
l’emergenza: ad oggi i medici di base 
nella nostra regione sono 5.918 ma di 
questi 687 potrebbero già richiedere la 
pensione al 31/12/2023 e altri 2.465 
medici di base potrebbero andare in 
pensione entro cinque anni.

L’altra faccia della medaglia della scar-
sità dei medici di base sono i servizi 
ospedalieri – in primis i Pronto Soccorso 
- oberati di lavoro.
In questo contesto è ormai indispen-
sabile proporre una riforma del sistema 
sanitario Lombardo la cui titolarità 
spetta a regione Lombardia. Servirà un 
nuovo assetto del servizio socio-sani-
tario prossimo alle persone e che garan-
tisca continuità dei percorsi di cura, 
l’integrazione dei servizi sanitari e socio 
sanitario: ovvero, vi sia una presa in 
carico della persona nella sua centralità. 
La medicina del territorio risulterà stra-
tegica per ricomporre la continuità tra 
prevenzione, diagnosi, cure e riabili-
tazione. Quindi garantire spazi e cure 
vicine alla persona, alla sua comunità e 
coordinare le risposte ai bisogni.
Per fare tutto ciò è necessario ridare i 
poteri di governance ai distretti socio-

sanitari e valorizzare le figure dei medici 
di medicina generale che possano 
eseguire una diagnostica di primo livello 
ed essere affiancati da un servizio di 
telemedicina. 
Saranno strategiche fondamentali le 
case di comunità e i presidi di comunità 
che contribuiranno a una capillarizza-
zione della cura. 

Bellusco sta facendo la sua parte e avrà 
la sua "Casa della comunità" fortemente 
voluta dall’Amministrazione. La strut-
tura sorgerà in Corte dei Frati e ospiterà 
un polo per i servizi medici e di assi-
stenza socio-sanitaria, come naturale 
evolversi di un'idea di sanità territoriale, 
iniziata nel nostro paese più di venti-
cinque anni fa con l'apertura del punto 
prelievi dell'Ospedale.

LA MEDICINA DEL TERRITORIO STRATEGICA 
PER RICOMPORRE LA CONTINUITÀ TRA PREVENZIONE, 
DIAGNOSI, CURE E RIABILITAZIONE

Non sono pervenuti gli articoli degli altri gruppi consiliari
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